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Vice e sottosegretari, 
in corsa per l'Economia 
un uomo di Bankitalia 
Tra i nomi anche Ciaccia (gnlppO Intesa) 


La nomina principale 
Tra i nodi il più importante 
resta la presenza o meno 
di Vittorio Grllli. direttore 
generale de! Tesoro 

ROMA La parola fine sulla 
squadra dei viceministri e dei 
sottosegretari del governo do­
vrebbe essere detta domani nel 
Consiglio dei ministri, se nOn 
già oggi pomeriggio. Intanto, la 
lista è praticamente pronta e si 
limano gli ultimi nomi, per met­
tere a punto una squadra che 
dovrebbe essere completamen­
te «tecnica» e risultare ben più 
snella delle precedenti. 

I partiti, paralizzati dai veti 
reciproci, hanno passato la ma­
no, delegando all'esecutivo la 
scelta. Tanto è vero che Angeli­
no Alfano ripete quello che ave­
va anticipato ieri: <<Fino all'al­
tro giorno l'emergenza erano 
gli spread, oggi sono i sottose­
gretari. Anche se i sottosegreta­
ri li fanno tra un mese, sono 30 
giorni di stipendi in meno». Un 
modo per sottolineare il disinte­
resse verso queste nomine. An­
che se alcune figure chiave do­
vranno essere concordate e sa­
rà necessario il via libera delle 
principali forze che sorreggono 
il governo. Tra i nodi da scio­
gliere, il principale resta la pre­
senza o meno di Vittorio Grilli, 
direttore generale del Tesoro, 
per il quale si studia la possibili­

tà di mantenere l'attuale incari­
co. Se tutto andrà come sperato 
da Monti, sarà lui a guidare da 
viceministro la squadra di sot­
tosegretari all'Economia Tra lo­
ro potrebbe esserci Vieti Ceria­
ni, già capo dei servizi fiscali di 
Bankitalia e capo della commis­
sione sulla riforma fiscale crea­
ta da Tremanti. 

Tra i candidati al ruolo di sot­
tosegretario alle Infrastrutture 
c'è anche Mario Ciaccia, che è 
amministratore delegato di 
Banca Infrastrutture Innovazio­
ne Sviluppo, una controllata di 
Intesa San Paolo, la banca gui­
data fino a qualche giorno fa 
dal ministro dello Sviluppo eco­
nomico Corrado Passera Resta 
in bilico la nomina di Carlo Del­
l'Aringa. Economista del lavo­
ro, già collaboratore di Marco 
Biagi, sarebbe sgradi to alla 
Cgil. Veto che Giuliano Cazzola, 
ex cgil e deputato pdl, si augura 
non si verifichi: «Spero che que­
sta sordida vicenda sia smenti­
ta dagli interessati e da fatti con­
eludenti nell'interesse di Paese 
e governo». Tra gli altri nomi di 
cui si parla c'è Michele Tirabo­
schi, allievo di Biagi, oltre a Bru­
no Manghi, sociologo della Ci­
sI. 

Candidato sottosegretario al­
I1nterno l'attuale Segretario Ge­
nerale dell'Anei (Associazione 
nazionale Comuni d1talia) An­
gelO Rughetti. Criticato da Fran­

cesco Storace (segretario della 
Destra), che parla di «conflitto 
d'interesse» e di «casta e lob­
by», Rughetti riceve solidarietà 
bipartisan. Lo difende il sinda­
co di Roma Gianni Alemanno: 
«È un attacco fuori luogo». Elo 
difende l'ex sindaco di TorIno 
ed ex presidente dell'Anei Ser­
gio Chiamparino: «L'ho visto al­
l'opera, può fare bene. Quanto 
al conflitto d'interesse, sono 
certo che la sua prima azione sa­
rebbe di sospendere l'incarico 
all'Anci». 

Restano da definire gli incari­
chi per !'Istruzione e la Giusti­
zia Al fianco del ministro Orna­
ghi potrebbe andare Salvatore 
Nastasi, già capo di gabinetto, 
o Umberto Croppi, sponsorizza­
to da Fini. Problematica la situa­
zione alla Giustizia dove pare 
in bilico la nomina di Giovanni 
Ferrara, procuratore di Roma. 
L'alternativa potrebbe essere 
Michele Saponara. Per iRappor­
ti col Parlamento si fanno i no­
mi di Federico Toniato, funzio­
nario del Senato e in questi gior­
ni collaboratore di Monti, e di 
Antonio Malaschini; all'Edito­
ria di Carlo Malinconico; allo 
Sviluppo di Tullio Fanelli; alla 
Funzione pubblica di France­
sco Verbaro. E alla Sanità 
s'avanza il nome di Elio Alfio 
Cardinale, ex preside della Fa­
coltà di Medicina di Palermo. 

Alessandro Trocino 
OR~~O'if';;;!SH"A1A 
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Parlamento. Attività ancora ridotta 


Il calendario punta 
su Comunitaria 
e pareggio dei conti 

Roberto Turno 
_ Ancora senza vice mini­
stri e sottosegretari, il Gover­
no continua a muoversi a pas­
si felpati in Parlamento, E Ca­
mera e Senato cominciano 
un'altra settimana all'inse­
gna di un'agenda dei lavori 
stringatissima, anche se non 
priva di appuntamenti di rilie­
vo. Due su tutti: il Ddl costitu­
zionale sul pareggio di bilan­
cio alla Camera, la legge Co­
munitaria 2010 al Senato. 
Mentre sempre a Palazzo Ma­
dama, in commissione, si rico­
mincia a discutere di riduzio­
ne dei par!dmentari e, in ma­
niera assai più 50ft, della rifor­
ma del sistema elettorale. 

In attesa di prendere le mi­
sure al Governo e al suo pro­
gramma, e soprattutto di af­
frontare quella che sarà la ma­
novra di Mario Monti e della 
sua squadra dì professori. Ca­
mera e Senato circoscrivono 
anche questa settimana il peri­
metro dell'attività parlamenta­
re. Anche perché l'inedita 
"maggioranza tra avversari" 
dei partiti che sostengono il 
Governo, deve ancora decide­
re, al di là del programma 
dell'Esecutivo, quali leggi br 
mare iare e quali lasciar dec:m­
tare tra quelle già sul tappeto 
con Berlusconi. 

Non è un caso che tutti i Ddl 
in ca ntiere che da sem pre spac­
cano Pdl, Pd e Terzo Polo an­
che questa settimana restino 
in naftalina: dalla giustizia 
(processo lungo, prescrizione 
breve, intercettazioni, rifor­
ma costituzionale) ai temi eti­
ci (biotestamento) alla legge 
anticorruzione, Le commissio­
ni limitano all'essenziale i pro­
pri ealendari,e altrettanto fan­
no le due assemblee in vista 
delle decisioni politiche che 

saranno formalizzate solo nel­
le prossime conferenze dei ca­
pigruppo, Magari dopo che i 
singoli ministri avranno illu­
strato i programmi di propria 
competenza: tra domani e mer­
coledì intanto si svolgeranno 
le prime audizioni dei ministri 
Corrado Passera (Sviluppo), 
Paola Severino (Giustizia).~ 
lli!!Q~ (Salute)e Corra­
do CHni (Ambiente). 

Da intanto riprendo­
no i lavori delle due assem­
blee, La Camera voterà il Ddl 
sull'inserimento del pareggio 
di bilancio in Costituzione, te­
ma cruciale anche nell'agen­
da degli impegni presi con la 
Ue: sul Dd!, che sarà votato e 
trasmesso al Senato per il suo 
lun!,o iter di provvedimento 
costituzionale,pende tra le al­
tre l'incognita della creazio­
ne di una Authority indipen­
dente sui conti pubblici che 
dovrà vigilare sulla finanza 
pubblica, scelta subito conte­
stata dai magistrati della Cor­
tedei conti.AI Sellato dovreb­
be invece arrivare in assem­
bleadalla commissione la leg­
ge ComunitarÌ::l20lo, già fuo­
ri tempo massimo, 

Ancora più a scartamento 
ridotto si annunciano i lavo­
ri delle commissioni, depura­
ti dei provvedimenti più scot­
tanti. Anche se al Senato (Af­
fari costituzionali) è in calen­
dario il taglio dei parlamenta­
ri e un giro d'orizzonte, ma 
niente di più per il momento, 
sulla riforma elettorale. Non 
si parlerà invece alla Camera 
della delega su fisco e assi­
stenZJ - tema legato a dop­
pia mandata alla manovra 
estiva e anche a quella di 
Mon ti - e neppure dell'aboli­
zione delle province, 

http:conti.AI
http:IJ~OOJJ.fi
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L'aooelerà!ione 
Previdenza 
PENSIONI, (\IIE COSl\ Cl~\1Blj\ (D~t\V'VERO) 

L'estensione del contributivo 111essaggio di equità tra gl'nerazioni 

di ALBERTO BRA:\1BILLA* 

Tra gli interventi più probabili in materia di stabi­
Iizzazione della spesa previdenziale, l'introduzione 
del «metodo contributivo pro rata» è quello che ha 
destato il maggior interesse e anche i timori di colo­
ro che sono prossimi alla pensione. 

La riforma Dini aveva introdotto il contributivo 
per i neo assunti dal gennaio 1996 e per quelli che a 
tale data vantavano meno di 18 anni di anzianità 
contributiva; ma per tutti quelli che avevano più di 
18 anni di contributi al dicembre 1995 i sindacati 
avevano imposto di mantenere il vecchio metodo 
retributivo basato sulle ultime retribuzioni. In prati­

ca la riforma aveva colpito i più 
giovani lasciando immuni i lavo­
ratori con maggiore anzianità. 

Ora il contributivo verrà appli­
cato anche a questi lavoratori, 
non ovviamente sull'intera pen­
sione come qualcuno temeva, 
ma solo per il periodo residuale 
della vita lavorativa; infatti la 
pensione verrà calcolata con il 
vecchio metodo retributivo fino 
al 31 dicembre di quest'anno e 
con il nuovo contributivo (con­
cetto del pro rata) a partire dal 
primo gennaio 2012. Il provvedi­
mento riguarderà le platee di la­
voratori, tra gli 1,5 e i 2 milioni, 
che andranno in pensione da 
qui al 2016 con un massimo di 
40 anni di contribuzione e 65 an­
ni d'età; oltre tale data la mag­
gior parte dei retributivi puri sa­
ranno in quiescenza. 

Dal punto di vista della «cas­
sa» il provvedimento non porta 
grandi risparmi, anche se nella 
situazione data tutto è utile, ma 
è importante, e bene ha fatto a 
proporlo il neo ministro El.s.a 
EQm.em, perché lancia un mes­
saggio di equità tra le generazio­
ni e seppure tardivamente e non 
certo per colpa del nuovo gover­
no, spalma i sacrifici pensionisti­
ci su tutti i lavoratori, giovani e 
anziani; cosa che non era riusci­
ta alla Dini ma che era stata ap­
plicata nel 1997 dalla Svezia che 

aveva introdotto la riforma mutuandola proprio, 
una volta tanto, dalla nostra. 

Come si evince dalle tabelle allegate, che non ten­
gono conto della revisione triennale dei coefficien­
ti di trasformazione, la riduzione delle prestazioni 
è modesta per i lavoratori dipendenti (non oltre ii 
2% con la revisione dei coefficienti) e leggermente 
più elevata per i lavoratori autonomi, per il fatto 
che versano il 20% di contribuzione contro il 33% 

dei dipendenti. Ma attenzione, il provvedimento 
non èsolo equitativo per i giovani ma lo è pure per 
coloro che sono a fine carriera, a causa della attuale 
crisi occupazionale. Infatti con il metodo retributi­
vo la pensione viene calcolata sulla base degli ulti­
mi 10 anni per i lavoratori dipendenti e 15 per gli 
autonomi; in pratica si poteva versare (stresso il 
concetto per farmi capire) 1 euro per 25 anni e poi 
1.000 € negli ultimi 10 o 15 e si sarebbe ottenuta 
una pensione pari al 70 o 80% di mille. E' iI metodo 
che ha prodotto la maggior parte del debito previ­
denziale. I redditi quindi crescevano o venivano fat­
ti crescere soprattutto negli ultimi anni per avere, a 
vita, una pensione più alta; ma la crisi oggi colpisce 
proprio quelli a fine carriera, ne riduce i salari e red­
diti e quindi penalizza la pensione. Con il contribu­
tivo si salvano gli ultimi anni retributivi maturati 
fino al 31 dicembre 2011 mentre tutto ciò che acca­
drà dopo il gennaio 2012 non influirà sul grosso 
della pensione ma solo sulla piccola parte calcolata 
con il contributivo. 

Anche la proposta della ~ sulla revisione 
delle finestre mobili è veramente apprezzabile; in­
fatti se lo Stato desidera la fiducia dei cittadini deve 
assolutamente evitare provvedimenti che vengono 
giudicati in gergo «una fregatura». Tra queste la 
più eclatante è la regola che impone 12 o 18 mesi di 
lavoro in più a chi ha maturata i 40 anni di servizio; 
in pratica si obbligano i lavoratori dipendenti a pa­
gare contributi sociali pari al 33% o, se autonomi, il 
20% del loro reddito senza avere un euro di pensio­
ne in più. La stessa idea delle finestre mobili au­
menta fittiziamente l'età di pensionamento; nella 
vicina Svizzera quando uno matura i requisiti per la 
pensione fa domanda e dopo massimo tre mesi va 
in quiescenza; da noi in modo bizantino deve resta­
re 12 mesi o più e il termine dovrebbe aumentare 
nei prossimi anni. Meglio agire in modo più traspa­
rente aumentando le età di pensionamento a 631'64 
anni per tutti, uomini e donne, e prevedere uscite 
di anzianità flessibili tra queste età e i 68/70 anni; 
ovviamente più si lavora e maggiore sarà la pensio­
ne. 

* Presidente CTS Itinerari 
Previdenziali 

Docente Università Cattolica 
t:P!PRCiCVlIOr-ERlSEflVATA 



COBBIEBE DELLA SEBA 28-NOV-2011 
Quotidiano Milano 

pagina 6 
Diffusione: 488.951 Lettori: 3.274.000 Direttore: Ferruccio de Bortoli foglio 2/2 

L'introduzione del contributivo "pro rata"* 
Riduzione dell'assegno in funzione dell'età e degli anni mancanti al pensìonamento 

Lavoratori dipendenti t.al 
ANfINEL 157 iÀ;rnEIIJS:/T':Wi18:r~=Y%;1 65 

10 Anni I - I -9,55 -9,26: -8,95 I -8,60 -8,24 I -7,86 I -7,45 -7,00 

9 Anni I - -8,33 -8,33 i:a»5 I -7,74 -7,42 l -7,07 -6,70 -6,30 

8 Anni - i -7,64 -7,41 -7,16 I -6,88 ; -6,59 -8,29 -5,96 -5,60 

7 Anni - ! -6,69 -6,48 -6,26 -6,02 i -5,77 -5,SO -5,21 -4,90 

6 Anni - ! -5,73 I -5,56 -5,73 -5,16 -4.95 -4,72 -4,47\-4;20: 

5 Anni - -4,78! -4,63 -4,47 -4.30 -4,12 :-3,93 ,,3,72:;3,50 

4 Anni - I -3,82 i -3,70 -3,58 -3044 -3,30 ..3,14 -2.98 -2,80 
3 Anni - -2,87 i -2,78 -2,68 -2,58 -2.47 ..2,36 -2,23 -2,10 

2 Anni - -1,91! -1,85 -1,79 -1,72 -1,65 -1,57 -1.49 -1,40 

1 Anni - -0,96 I -0,93 -0,89 -0,86 -0,82 ..(l,79 ..(l,74 -0.70 
i 

• Re/IibIJZIoI1e fJ8f UII 'anzianità contliblitiva maggiore di 18 anni (equitativa) 

Lavoratori autonomi rrfi 
ANNI NEL I ETÀ Al PENStONAMEHTO lncrBmsntD reale f8trIbuzIonI =1,5% annuo 
CON1RIBU1IVO 571581 59160161 162 163 I 64 165 
10 Anni 

I , , 
-2,50 ! -1,94 -1,34 I -0,71 \ ..(l,03! 0,71: -3,96! -3,50 l -3,02 

9 Anni I -3,57 i -3,15 -2,72 -2,25 -1,74 -1,21 i -0,64 ..(l,03 0,64 

8 Anni i -3,17 i -2,80 ! -2,42 -2,00 -1,15 . -1,08 . -0,57 ..(l,03 0,57 

7 Anni I -2,78 -2,45 : -2,11 -1,75 -1,36 T -0,94 -O,SO -0,02 O,SO 

6 Anni -2,38 I -2,10 l -1,81 -1,50 -1,16 -0,81 -0,43 -0,02 0.42 

5 Anni -1,98 -1,75 -1,51 -1,25 i -0,97 -0,67 -0,36 -0,02 0,35 

4 Anni -l,59 I -1,40 -1,21 -1,00 ..(l,7B -0,54 -0,28 -0.01 0,28 

3 Anni . -1,19 I -1,05 ..(l,91 -0,75 I -0,58 -0,40 -0,21 -0,01 0,21 

2 Anni -0,79 -0,70 -0,60 ..(l,SO , -D,39 -0,27 -0,14 -0,01 0,1.4 ... 

1 Anni -0,4O! ..a,35 ..(l,30 ..a,25 l -0,19 l -0,13 -0,07 -0,00 0,07 
l 

D'ARCO 

la riforma Dini 
aveva 
introdotto O 
contnbJtivo, 
che prevede il 
conteggio della 
pensio\le> In 
base al 
contributi 
versaI i, per i 
neo assunlÌ dal 
gennaio 1996 
eper quelli 
cheà tale data 
vantavano 
meoodi 18 
ann! di . 
anzianità 
contributiva:. n 
metodo 
r€tributivo 
valeva invece 
per chi aveva 
PIù dì 18 anni 
dlanziarrità. 
Adesso il 
contril:lutlllo 
varrà pt'.f tutti 
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nijiNiji1J:I~III13U,i1ajl:teJ Le opzioni sul tavolo del ministro d..e.ll.a.imro per accelerare ecompletare il piano di riordino 

Riforma pensioni, pronto il dossier 

Contlibutivo per tutti e aumento dell'età - Dubbi su donne e assegni a 40 anni 

Il dùssÌl:r sulla rifurma ddk p..:n­
sloni punta ;rll'antkipo. Le opziuni 
per accelerare e completare il piano 
di riordino del ~istema l'n:viden7.ble 
sono pralicarm:ntl' pronte. Prendo­
no le mosse dall'ipotesi tecnica avan­
zata, ancora prima dcIla $ua nomina, 
dalminis!nl !.h:l ~,Lhu! ~ 
ffi. Il dossier, naturalmente, deve ora 
pJssare al vagÌÌ" politico dd C;,wer­
no e affrontare b delicatissima 6sc 
do::! confronto con i partiti e con le 
parti socbli. Il pr0g~tto traduce in mi­
sure concrde il molto ddl'fseL'lltiv() 
J.lllidato Lb /I,\;lrio Monli:cquitil, riJ.lo­
re, sviluppo. E lo fa pllntando soprat­
tutto sull'estensione a tutti del si~te-

ma di ..:akolo ..:ontributivo (facendo 
salvi i diritti ,lCquisiti), sull'aumi:nto 
dell'etil dì pensÌonamento esul supe­
ramento dì privilegi e disparità di 
t r;l ttuncnto. 

Al)C0ra ,'i;l definire, invece, la 
road mapdella riforll1;J. Non l'esdu­
su che alcune misure (tra le altre, 
l'accelera7.ione dell'aumento a (15 an­
ni dell'età per la veet:hiaia delle don­
lW del settore privato e ['anziani!:! 
con 40 ;lI1nÌ di contributi) possano 
essere già inserite nel decreto sul b 
manovra L'orn:ttiva L'he il Governo 
approverà prima del Consiglio euro­
peo del l) dicembre. 

Servizi· pagine 2 e 3 

Le misure allo studio 

IL NUOVO WELFARE 

Pensioni, la rifonna punta all'anticipo 

Cinque dossier per accelerare il percorso avviato con la legge Dini e con le ultime manovre 

Dal contributivo per tutti aIl'aunlento dell'età 
L'ipotesi tecnica avanzata dal ministro FornerQ ancora prhna 
della nomina deve ora passare al vaglio politico del Governo 

Salvatore Padula 

_ la lin~a l'ha tracciata in 

modo inequivocabile il presi­

dente Mario Monti, illustran­

do a senatori e deputati il pro­

gramma di Governo. Un ap­
proccio che, anche sul fronte 
pensionistico, ripropone il te­
ma dell'equità come elemento 
centrale delle scelte del Gover­
no e al tempo stesso insiste sul­
la politica del rigore e della cre­
scita. La crisi, insomma, è pe­
sante il che richiede risposte 
immediate e sacrifici per tutti. 

Secondo il premier, il punto 
debole del sistema previden­
ziale non è tanto la sostenibili­
d dei conti (<<i ripetuti inter­
venti normati vi hanno reso a 
regime il sistema pensionisti­
co italiano tra i più sostenibiii 
in Europa e tra i più capaci di 
assorbire eventuali shock ne­
gatìYi»). E non è neppure il ri­
tardo italiano nell'innalzare 
l'età di pensionamento (<<nel 
caso di vecchiaia, tenendo 
conto delle finestre,la nostra 

etàdi uscita è superiore a quel­
la dei lavoratori tedeschi e 
francesi»). lo snodo, come 
detto, sono equità e rigore: «Il 
nostro sistema pensionistico 
- ha affermato Monti rimane 
caratterizzato da ampie dispa­
rità d i tra ttamento tra diverse 
generazioni e categorie di la­
voratori,nonché daaree ingiu­
stifieate di privilegio». Quin­
di, spazio a interventi finaliz­
zati a rimuovere queste dispa­
rità, tenendo però conto delle 
esigenze di crescita (non a ca­
so si è parlato di armonizza­
zione e allinemnento, a regi­
me, verso il basso delle aliquo­
te contributive).
Il percorso 
Così si rafforza l'idea di un in­
tervento di sistema, capace di 
muoversi nella direzione indi­
cata in passato dal neo mini­
s..trQ.dci ~,Elsa E.ornml, 
con il duplice obiettivo di offri­
re prospettive più solide ai gio­
vani e di rafforzare l'«equitàat­

tuariale» del modello previ­
denziale,seguendouncammi­
no avviato, «1.a riforma ­
ha avuto mod8 di ribadire il mi­
nistro alla sua prima uscita 
pubblica - è già stata fatta, ora 
va acceleratal>o 

Che fare, allora? Quale ri­
cetta sposare per superare 
definitivamente le disparità 
del sistema? Come cementar­
ne la sostenibilità? 

l'ipotesi pitl gettonata, in 
queste ore, è quella di un'azio­
ne in due tempi: un primo pac­
chetto di misure, per così di­
re, congiunturali, per dare ri­

sposta ad alcuni problemi ur­
genti, anche per il loro impat­
to sui conti pubblici (la vec­
chiaia delle donne del settore 
privato; le disparità sulle ali­
quotecontributive);poi, in ra­
pida successione, un altro pac­
chetto di interventi, più orga­
nico e strutturale destinato a 
recepire la visione del mini­
stm E.ru.:n.e.l:.Q. 

Una visione che il ministro 
ha delineato nei mesi scorsi 
con la proposta elaborata dal 
Cerp, il Centro di ricerca sullo 
studio dell'economia delle 
pensioni, di cui il ministro stes­
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so è coordinatore scientifico. 
G n percorso che, naturalmen­
te, dovrà essere trasferito dal 
tavolo tecnico a quello "tecni­
co-politico" del Governo e 
che si articola in cinque capito­
li fondamentali: 

l'estensione a tutti del siste­
ma contributivo; 
-l'aumento deU'età di pensiona­
mento (e l'abolizione di fatto 
delle pensioni di anzianità), in 
un sistema di uscita f1essibile; 
- i premi e le penalizzazioni in 
base all'età al pensionamento; 
- l'armoniZ7.azione dei regimi 
previdenziali; 
-la solidarietà da porre a ca­
rico di chi ha beneficiato in 
passato di privilegi e regole 
molto più favorevoli rispet­
to alle attuali. 

Contributivo 

È l'architrave del sistema. 

L'obiettivo èdi accelerare l'en­

trata a regime della riforma Di­

ni -lalegge335deI1995- che ha 


introdotto il sistema di calcolo 

della pensione con il metodo 

contributivo. i cui effetti finan­

ziari saranno completamente 

acquisiti solo dopo ilz050. 


Come? Stabilendo che dali c 

gennaio 2012 tutte le nuove 
pensioni saranno calcolate 
con il sistema contributivo, fa­
cendo comunque salvi i diritti 
acquisiti. In pratica, anche i la­
voratori oggi collocati ncl si­
stema retributivo passerebbe­
ro, ma solo per gli anni man­
canti alla pensione, al sistema 
misto (come già oggi è previ­
sto per chi al31 dicembre 1995 
aveva meno di 18 anni di contri­
buti; chi invece a quella data 
non aveva versamenti è collo­
cato nel "contributivo puro"). 
l'età di uscita 
Anche questa sarebbe, di fat­
to, un'eredità della riforma Di­
ni. La quale prevedeva (poi il 
sistema fu modificato) che ai 
lavoratori fosse lasciata Uber­
tà di scelta sull'età di pensiona­
mento, entro certe soglie. Si va­
luta quindi di reintrodurre 
questo criterio di fle;;sibilirà, 
consentendo l'uscita (con al­
meno 5 anni di contributi) a 
un'età compresa tra i 63 e i 
68-70 anni (con adeguamento 
triennale in base all'aumento 
della speranza di vita. come 
previsto dalle regole attuali). 
Possibilità di pensionamento 
anticipato verrebbero previ­
ste solo in caso di opzione per 
il calcolo interamente contri­
butivo (che- appunto -garanti­
sce l'equilibrio fmanziario). 

Questo modello, tra l'altro. 
permette di determinare l'im­
porto della pensione utilizzan­
do coefficienti attuariali di tra­
sformazione che tengano con­
to dell'età del lavoratore al mo­
mento del pensionamento e 
della speranza di vita residua. 
Quindi: pensione più elevata 
al crescere dell'età (in quanto 
si riduce la speranza di vita). 

Sarebbe la tìne del sistema 
della pensione di anzianità? Sì. 
esattamente come già preve­
deva - a regime -la riforma Di­
ni che lasciava comunque la 
possibilità di uscita con 40 an­
ni di contributi. 
l'equità 
Che effetti produrrebbe il mix 
calcolo contributivo pro rata e 
maggior permanenza al lavo­
ro? C'è un indicatore il Pre­
sent Value Ratio (Pvr) -che of­
freuna misura importante del­
la sostenibilità di un sistema 
previdenziale (si veda l'artico­
lo "Se cento euro di contributi 
regalano un assegno di 350" di 
Michele Belloni e Flavia Coda 
Moscarola. ricercatori del 
Cerp, pubblicato sul Sole 24 
Ore BIG agosto scorso). Il Pvr 
rappresenta il valore dei bene­
tìei pensionistici ottenuti in re­
lazione ai contributi effettiva­
mente versati. In pratica, se il 
Pvr è uguale a 100 allora vuoI 
dire che la pensione è stata in­
teramente pagata con i contri­
buti (rivalutati) versati dal la­
voratore. Se il Pvr è superiore 
a 100, allora significa che il la­
voratore ha ottenuto una sor­
ta di "regalo", che viene paga­
to dalla collettività. Ebbene, ei 
sono casi incui il "regalo" rice­
vuto da chi accede oggi alla 
pensione con il sistema retri­
butivo puro arriva al 50-60% 
(negli anni passati si è arrivati 
fino a ZOO-Z50%). 

L'introduzione del sistema 
di calcolo misto anche per i 
soggetti che con le regole at­
tuali ricadrebbero nel sistema 
retributivo produce l'effetto 
di limare questo "regalo".ridu­
cendo un po' il Pvr (si vedano i 
due esempi pubblicati nelle ta­
belle in alto a destra). La perdi­
ta, in termini economici, per il 
pensionato - poche decine di 
euro all'anno di minor pensio­
ne - sarebbe compensata con 
l'aumento dei contributi versa­
ti, visto l'obbligo di una più lun­
ga permanenza al lavoro ri­
spetto alle regole attuali. requi­
sito che tra l'altro soddisfereb­
be anche la richiesta della Ue 
di far crescere l'età media di 
pensionamento. 

tt iPiOlJwl:O~:' ~lStR\I;"TA 
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